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CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 24 maggio Ore 11.00 – Santa Messa alla Chiesetta di Righe

Ore 18.00 – Ubaldina FRISO, Giorgio BELTRAMIN; 
Maristella BENETELLO; Giovanna ROSSI; Luigi 
BERTELLE; Romeo BISSACCO e famiglia

25 maggio
VI DOMENICA DI 
PASQUA (ANNO C)

Ore 8.00 – Giancarlo BOSCARO; Bruno FREO, Eleonora 
e Agostino
Ore 10.00 – Vittorio CIPRIOTTO e sorelle; Edo 
BOZZATO; Loredana NIERO; Primo BISSACCO,  
Mariangela e Ada FRISON; Italo CASTELLO, Maria 
BOLLETIN
Consegna del “Padre nostro” – 3^ elementare

Lunedì 26 maggio Ore 7.30 – S. Messa

Martedì 27 maggio Ore 20.00 – S. Messa alla Grotta di Lourdes, contrada 
Sampieri

Mercoledì 28 maggio Ore 20.30 – S. Messa presso il capitello in Via 
Madonna della Mercede

Giovedì 29 maggio Ore 7.30 – Agnese MIAZZI e Don Antonio BOARETTO

Venerdì 30 maggio Ore 7.30 – S. Messa

Sabato 31 maggio Ore 15.00 – Matrimonio Coccato - Cipriotto
Ore 18.00 – Aurelio RAMPAZZO e famiglia; Fiorenzo 
FRANCO, Caterina e Tito POLATO

1 giugno

ASCENSIONE DEL 
SIGNORE

Ore 8.00 – Giuseppe ROSSI, Clorinda CIPRIOTTO, Lino 
Sante CARAVELLO e Edvige; famiglia Tiziano 
PANIZZOLO; famiglia Renzo GIORDAN e Alfio; famiglia 
Romeo MOSCO
Ore 10.00 – Adelia FRISON; Lina TASSINATO; Ivone DE 
MARCHI; Frasson MARIA e Giovanni ROSTELLATO; 
Costantino Marcello LAZZARI; famiglia TAMMONE

  PAPA LEONE XIV - DONO DELLO SPIRITO
"A tutti voi, Rappresentanti delle diverse tradizioni religiose, esprimo 
la mia gratitudine per la vostra partecipazione a questo incontro e 
per il vostro contributo alla pace. In un mondo ferito dalla violenza e 
dai conflitti, ognuna delle comunità qui rappresentate reca il proprio 
apporto di saggezza, di compassione, di impegno per il bene 
dell’umanità e la salvaguardia della casa comune. Sono convinto 
che, se saremo concordi e liberi da condizionamenti ideologici e 
politici, potremo essere efficaci nel dire “no” alla guerra e “sì” alla 
pace, “no” alla corsa agli armamenti e “sì” al disarmo, “no” a 
un’economia che impoverisce i popoli e la Terra e “sì” allo sviluppo 
integrale."                          Papa Leone - 19 maggio

  DIAMOCI UNA MANO – 31 MAGGIO
Sabato 31 maggio, dal mattino avremo bisogno di qualche uomo di 
buona volontà! Vorremmo sistemare e rendere usufruibile lo spazio 
tra canonica e Sala parrocchiale. Con l'arrivo del bel tempo e delle 
attività estive potrebbe essere uno spazio molto utilizzato...  se è 
sistemato per bene. Dalle 8.30 in poi ci ritroviamo davanti alla sala 
e cominceremo a mettere in ordine, nessun intervento strutturale, 
ma  pulizia  e  riordino  per  togliere  cose  che  risultano  d'intralcio. 
Grazie fin d'ora a quanti si renderanno disponibili!!



Il cammino dell’Unità Pastorale
SPETTACOLO TEATRALE 3^ MEDIA - GRUPPO “3PUNTI 2011”

I ragazzi di terza media del gruppo "3 Punti 
2011" ci invitano DOMENICA 1° GIUGNO 
alle ore 21.00 al Cinema Marconi per 
assistere allo spettacolo interamente ideato 
e realizzato insieme ai loro animatori:
“SUI PEDALI DELLA STORIA - Gino Bartali: 

l'uomo, il campione, l'eroe”

 “LA LUNGA NOTTE DELLE CHIESE” – UP - DUOMO

Come UP partecipiamo – a livello nazionale -  alla 
“Lunga notte delle chiese”: una “quasi notte 
bianca” dei luoghi di culto in cui si fondono musica, 
arte, cultura, in chiave di riflessione e spiritualita’.

Sarà VENERDÌ 6 GIUGNO con il tema: 
“ABBRACCIAMI” e si realizzerà presso la parrocchia del DUOMO di Piove 

di Sacco.
Ecco il programma:
ore 20.45 – in Duomo – “I Musicanti di Brema” – spettacolo teatrale

     per bambini, genitori, famiglie – a cura di Barabao Teatro
ore 20.45 – Visite guidate alle Chiese: Santa Maria dei Penitenti, 

        San Nicolò, San Francesco, San Rocco – a cura del CTG

GIUBILEO: ACCOGLIENZA DEI GIOVANI PELLEGRINI
Con  rinnovato  vigore facciamo  appello  per  il 
GIUBILEO DEI GIOVANI: alle nostre comunità è 
stata chiesta la disponibilità ad essere pronti ad 
accogliere  alcuni  di  questi  giovani  cristiani  da 

tutto il mondo. Raccogliamo le DISPONIBILITA' DELLE FAMIGLIE AD 
OSPITARE I GIOVANI PELLEGRINI che arriveranno dalla Bulgaria la 
sera di Sabato 
26/7 e ripartiranno per Roma la mattina di Lunedì 28/7.  Per saperne 
di più: linktr.ee/uppiove

Domenica 25 MAGGIO 25
SESTA DOMENICA 

DI PASQUA

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 23 - 29) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola e il  Padre mio lo amerà e noi  verremo a lui  e prenderemo 
dimora presso di  lui.  Chi  non mi ama, non osserva le mie parole;  e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi  
ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la  
mia pace. Non come la dà il  mondo, io la do a voi.  Non sia turbato il 
vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e 
tornerò  da  voi”.  Se  mi  amaste,  vi  rallegrereste  che  io  vado  al  Padre, 
perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, 
perché, quando avverrà, voi crediate».

LA PAROLA TRA LE MANI
In  questo  brano,  Gesù  rassicura  gli  Apostoli  con  alcuni  termini  carichi  di 
SPERANZA. Primo tra tutti è il  verbo AMARE che viene ripetuto per indicare 
l’amore di Dio per noi e il nostro verso di lui, a patto che si ascolti la sua Parola,  
che è quella del Padre. Nella PAROLA - altro dei termini ripetuti - troviamo la sua 
vita e i suoi atteggiamenti a volte scomodi, belli, autentici, ma non sempre facili  
per noi. Egli, però, ci rassicura con la presenza dello SPIRITO SANTO, vicino a noi,  
per indicarci la strada dell’amore e per abitare il nostro cuore con quella PACE 
che solo da LUI può venire a liberarci da ogni timore, se sappiamo accoglierlo e 
credere.  Ma cosa significa amare Dio e sentirci  amati da Lui? Prima di  tutto 
saper riconoscere la forza del suo amore e da questa imparare ad amare i fratelli 
che troviamo sulla nostra strada e nella nostra quotidianità, senza distinzione 
alcuna.
È  la  missione  della  Chiesa  che  non  può  rimanere  statica,  ma,  con  la 
partecipazione  attiva  di  ciascun  battezzato,  è  chiamata  ad  agire  come  una 
comunità in cammino, animata e sorretta dalla luce e dalla forza dello Spirito 
Santo.  Si  tratta  di  abbandonare  i  legami  delle  nostre  vedute,  delle  nostre 
strategie, dei nostri obiettivi, che spesso intralciano il cammino di fede, e porci 
in docile ascolto della Parola del Signore. Così è lo Spirito di Dio a guidarci e a  
guidare la Chiesa.                                                                   Rosangela R.


